
©N
eld

iri
tto

Ed
ito

re



Capitolo 1 |  
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- 
riale tenderebbe ad identificarsi con il «metodo economico» con cui tale attività 
deve essere gestita: si tratterebbe, cioè, di una gestione orientata a realizzare, 

CAMPO-
BASSO). 

 
scopo di lucro. 

 

 

Portata dello scopo di lucro  
 

crativo e, invero, sulla stessa portata dello scopo di lucro, la dottrina è divisa. 
- Secondo alcuni autori è necessario uno scopo di lucro, inteso in 

senso soggettivo

stenuti e non una mera copertura dei secondi con i primi (BUONOCORE, 
FERRI). 

- Secondo altri autori lo scopo di lucro va inteso in senso oggettivo ed 

dalità tali da ottenere, almeno potenzialmente, un profitto (FERRARA-
CORSI, GENOVESE). 

- Altra parte della dottrina, e la giurisprudenza maggioritaria, infine, 

scopo lucrativo, considerano del tutto irrilevante lo stesso, ritenendo 
viceversa sufficiente metodo econo-
mico e, cioè, secondo modalità volte alla copertura dei costi di ge-

bliche, che sono  sprovviste dello scopo di lucro (CAMPO-
BASSO).  

2.3. La professionalità. 

abitualità e la non occasionalità 

ditore non svolga altre attività, né che 
pale», né, infine, che la stessa non subisca interruzioni (così è imprenditore chi gestisce 
un impianto di risalita, benché lo stesso sia attivo soltanto nei mesi invernali. Analoghe 
conclusioni valgono, in genere, per le c.d. attività stagionali).  
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atto pubblico di fusione cui fa seguito, ad opera della 

legge disciplina la società incorporante, per il principio che il controllo finale compete 

certificato definitivo
 

6. La scissione. 

scissione totale) a più società, preesistenti (scissione per 
incorporazione) o di nuova costituzione (scissione in senso stretto), o parte del suo 
patrimonio (scissione parziale), in tal caso anche ad una sola società, e le relative 
azioni o quote ai suoi soci. Si parla di scissione per scorporo (art. 2506.1 c.c.) quando 
una società assegna parte del proprio patrimonio a una o più società di nuova costi-
tuzione, ricevendo in cambio le relative quote/azioni. A differenza della scissione or-
dinaria, le partecipazioni vanno alla società scissa, non ai soci. È una riorganizza-
zione che mantiene la continuità aziendale. La disciplina è stata, da ultimo, modifi-
cata dal D.lgs. 88/2025  prevedendo: 

 la possibilità di realizzare lo scorporo a favore di società preesistenti; 
 intero patrimonio 

della società scissa. 

a-
trimonio. 

ambito di applicazione, come in caso di fusione, la partecipazione alla 
scissione non è consentita alle società in liquidazione che abbiano iniziato la distri-

 
Il procedimento di scissione è simile a quello esaminato a proposito della fusione. 

organo amministrativo delle società partecipanti alla scissione redige un progetto 
di scissione (art. 2506-  c.c.) dal quale devono risultare le indicazioni richieste per 

 
La responsabilità solidale è limitata al valore effettivo del patrimonio netto attribuito 
a ciascuna società beneficiaria. 
Dal progetto di scissione devono, inoltre, risultare i criteri di distribuzione delle azioni 
o quote delle società beneficiarie. 
Il D.lgs. 88/2025 ha, infine, soppresso la previsione del diritto di recesso per i soci 

nel rapporto di cambio (art. 2506-  c.c.). 
iscrizione nel registro 

delle imprese del luogo ove hanno sede le società partecipanti alla fusione. 
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si-
tuazione patrimoniale e la relazione illustrativa in conformità agli artt. 2501-  
e 2501-  i 
criteri di distribuzione delle azioni o quote e deve indicare il valore effettivo del pa-
trimonio netto assegnato alle società beneficiarie e di quello che eventualmente ri-
manga nella società scissa. 
Con il consenso unanime dei soci e dei possessori di altri strumenti finanziari che 

può essere esonerato dalla redazione dei documenti previsti nei precedenti commi. 
È richiesta anche la relazione degli esperti  art. 2501- c.c., salvo il caso in cui 
scissione avviene mediante la costituzione di una o più nuove società e non siano 
previsti criteri di attribuzione delle azioni o quote diversi da quello proporzionale. 

registro delle imprese in cui sono iscritte le società beneficiarie; può essere tuttavia 
stabilita una data successiva, tranne che nel caso di scissione mediante costituzione 
di società nuove. 

- , numeri 5) e 6), c.c. possono essere stabilite 
date anche anteriori. 
Ciascuna società è solidalmente responsabile, nei limiti del valore effettivo del patri-
monio netto ad essa assegnato o rimasto, dei debiti della società scissa non soddi-
sfatti dalla società cui fanno carico. 
 

 

Procedimento di scissione e responsabilità della società beneficiaria 
 
In materia di operazioni straordinarie, la scissione societaria si realizza mediante 
un procedimento articolato. Essa inizia con la predisposizione e la pubblicazione 

l legale 

lora questa iscrizio
d.lgs. n. 6 del 2003, trova applicazione il nuovo art. 2506-bis c.c., relativo alla re-
sponsabilità della società beneficiaria. (Cass. civ., Sez. I, 13 marzo 2025, n. 6675). 

6.1. La scissione transfrontaliera e internazionale. 
Il d.lgs. n. 19/2023 introduce per la prima volta nel nostro ordinamento la disciplina del 
procedimento di scissione transfrontaliera e internazionale, che si applicano (art. 56, 
comma 1), alle operazioni di scissione transfrontaliera per le quali, alla data del 3 luglio 

ontaliera. 

sfrontaliera. 
Il procedimento di scissione transfrontaliera, analogo a quello previsto per la trasforma-
zione e fusione transfrontaliera, è così articolato: 
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